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££//<* Libertà delia Stampa abuso i per qua! ragione 1* ìstessa rego 
la non rà aver g in favore di 

^irt. IL 

l berta dunque della 
sua natura fo 

quello, de! quale si parla, i* esercizio 
del quale , come si è veduto , è molto 
più prezioso e per l'uomo e per la so* 

sopra un diritto, che cietà , di quello di molti altri diritti $ 
h alienare, fin­ e Tabuso più difficile, e forse meno per­

ed 

che si appartiene ad una società; che nicioso? 
è superiore ed anteriore a tutte le leggi, Se il male eh fare a 
perchè da quella che le abbrac­ ci 
eia tutte, e tutte le precede; che la e facilmenre riparato, e quello che può 
violenza distrugge, ma che la ragione fa può esser fa 

giustizia di fé 
cordo 
gì no 

d 

occultato, e difficilmente riparato, per* 
autorità delle leg­ che temer più la stampa che la spada, 
iore influenza sulP e spiare colui che scrive, e non colui 
tto,di ouella che eh'è armato? 

li di tutti gli altri, e per Perchè distruggere un d 
seguenza , che la loro sanzione non to così prezioso, non sottoporre colui che 

può 
h 

del 
Igrad 

g possa abusa­ lunque altro dritto , cioè alla pena di 
g d 
puniscono che 

4 

Perchè non istabilire che qua 
K 

&$7>. 

À-

che sulla persona di colui ne abusa , a quell'istessa legge, alla qua­
non vi è dritto, le vieti sottoposto colui che abusa di qua­



1 * 
que scrìtto cîie s* pubblici colle stampe» rischi arîre la verità ; e l'evjdenza della 
debba contenere o il nome dell'autore, verità farà sparire l'illusione delPerrore . 
o almeno quello dell'editore, e quando II trionfo della verità sarà allora la pe­

na , ed il rimedio ed il vantaggio che 
la pubblica istruzione ne raccoglierà, 

il primo si nasconde, richiedere che il 
secondo risponda del primo, e sia co­
stretto non solo a manifestarlo, ma a sarà l'effetto della discussione, che è essa 
provarlo in qualunque caso verrà dal gin­ medesima Teffetto della libertà. 
dice interrogato? e lasciare in questo mo­ A misura che gli errori si pubbliche­
do a chiunque il dritto di chiamarlo in ranno, verranno dunque o ­discreditati* 
giudizio, e d'accusarlo come reo del de­" o combattuti, e dove prima sotto gli 
fitto," del quale nei suoi scritti si è re­ auspici dell'oscurità avrebbero­ potuto 
so colpevole? lentamente espandersi, imporra ai meno 

Con un sistema di crìmital procedu­ cauti , e Sedurre forse coloro istessi che 
ra , e di legislazione penale, come il no­ hanno il potere tra le mani, co'favori 
stro, questo stabilimento non richiede­ della libertà verranno a comparire in tut* 
rebbe che questa sola legge j giacché ta la loro deformità $ e somministreran* 
tutto il resto sarebbe prevenuto e dispo­ no alla verità le occasioni da mostrarsi 
sto dalla criminale legislazione, così per in tutto il suo lustro * ed 
garantire l'autore , se è innocente * come ta da' suoi triorift. 

pag 

per proporzionare la sua pena ai suo de­
litto,­ o sia alla qualità ed al grado del 
reato che ha commesso, se si trova reo* 
Chiunque ha presente quella­parte del­ g 

i F i ubbjreazione ïsfessa­dcIPerrore h 
dun aire il migliar rimedio contro le sue 

K vi è che la verità che 
ni nçJT esser ­divirlgafa • 11 prima 

la nostra Opera che la criminale legï­ non'ha che un solo aspetto favorevole 
stazione riguarda, non potrà dubitare deli* 
opportunità e dell'efficacia di questa 
legge • 

Ma sì dirà, se Terrore è sempre per­

l'altra­gli ha tutti* L'uno perde dunque 
tanto nell'essere esposto"" al pubblico 5 
quanto vi guadagna Paîtra . 
imnorre ■> finché non è guar 

Qi 
che da 

lìicioso , ancorché non sia col delitto com­ un solo aspetto; e questa può esser dub­
binato, un autore potrà divenir perni bia 3 fi le 
dosa senza esser delinquente . Qual ri­ parti.­Che si pubblichi l'uno, che sì 
medio a questo male , quando la stam­ pubblichi l'altra . Un solo aspetto non 
pa è libera? La libertà istessa della basterà più a tanti osservatori. Essi fon* 
stampa . meranno come un cerchio intornò all'og­

Un errore non è mai pernicioso» quan­ getto 5 e questo cerchio che distrugge 
ciò non è generalmente riconosciuto co­ l'illusione dell' errore » è queli'istesso 
me errore, o quando si può far cono­ che dilegua i dubbj della verità 
scere come tale . O l'errore dunque del­ L h 

! 0 scrittore è come tale generalmente 
­■SS'l 

si consideri nel rapporto che avrebbe nel 
riconosciuto , ed allora la pubblica di* nostro legislativo sistema con" quelle gran­
sapprovazione contiene la pena ed il ri­ di vedute, delle quali si è parlato nel 
medio; o viene da molti adottato, ed p questo capo ; o che si con­
allora , siccome non vi è errore che sideri come la conseguenza d' un dirit 
«on noccia a qualcheduno , cosi non vi lo che non si può né trasferire , né ri­
sarà errore che non sarà contrastato; e nunciare * né distruggere , ma che si può 
siccome l'evidenza non può accampa­ facilmente contenere ne'giusti suoi con­
gnare che la verità; così T interesse di fini; o che sj consideri corne uno de* 
combattere l'errore farà o discoprire,© più vigorosi argini dell'errore, o come 

L h.JlV 

*'" 
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f
J uno de'più favorevoli vefcoH della verî­ Fer Copia Ctinfome 

% l ì 
t à j s i troverà sempre eh'è uno de'be­ Il Segretario Gen. del Comitato 
pi il più fecondo di altri beni y U no de* G. BERNARD 
dritti più ejfficaci alla conservazione de­
gli altri dritti °t una delle ­libertà meno 
esposte al pericolo delle altre libertà 9 

l fi G G E 

cioè .alla licenz­a ; ed uno de'più vigo­ il General Comandante le Truppe Fràntesi 
rosi soccorsi che la legislazione sommi­ st&zìonate sul Territorio della R, R% 
cistrar possa alla pubblica istruzione. 

Si troverà finalmente che l'antico vo­
4 j 

to di Platone verrebbe .da noi con que­ tile 
Considerando che la legge de* 24 pri­u 

non provvede che alia sussistenza 
st© mezzo doppiamente conseguito ; giac­ «klla Comune di Roma, Visto il Mes­
cile se per istabilire la felicità d'un pò­ «aggio del Comitato provvisorio del Go 
polo egli voleva che o regnassero i filo­
sofi, 0 filosofassero i re; nel popolo a 

verno de'nove del mese corrente 
In virtù deli3 Articolo jtf^ della'Co 

sistema seconda del nostro 
istituito » s* incontrerebbero entrambi i be 

legislativo stituzione Romana* decreta quanto siegue* 
I. Tutti i proprietari de'grani daran­

no l'assegna dei raccolto , otto giorni 
ni , giacché l,e leggi genererei ero i filo­ , Ia ^ t a t u r a j a i l e r i s p c t j i v c ^ i 
sohe h farebbero regnare, frenerebbe­ c i p a l i t à j lft q u a l i avranno passarne au 
ro i re, e li costringerebbero a filoso­ tejitiça jnota all' Amministrazipne Dipar 
fare ; regnerebbero i primi.dirigendo Popi­ cimentale, e questa dovrà trasmetter 
ìlione, e filosoferebbero gli Alitimi per ia ai Comitato provvisorio del G o 
.ottenerne i suffragj. verno 

IL V infedeltà dell'Assegna sarà punì 

}+* 

r 

• L E G G E ta con la duplicazione della quota. 
lÌL Saranno obbligati alla prestazione 

Jl General Comandante te Truppe Tran-' .della quota, per lo sfamo del popolo, 
cesi stazionate sul Territorio della Re- indistintamente tutti i proprietarj dei r -

< \ 

Romana grani h 

sto il■ Messaggio del Comitato Prov­
ÎV. Sarà esente soltanto il proprieta­

rio di un raccolto minore delle Rubbia 
visorio .del Governo , in data di questo sette. 
giorno V. Si preleverà dal quantitativo quo 

In virtù dell'Articolo j ^ p . della Co­ tizzabile la panatica ed il seme. 
istituzione Romina, decreta quanto siegue. VI. La massa del genere soggetto al 

Saranno solamente compresi jpella Leg­ 'la quota sarà fissata dal/a Municipalità 
gè dei quattro del corrente mese tutti sullo stato deH'ordinaria Consiunazionc 
i Disertori > che al primo Fruttifero pros 
simo non î saranno riuniti al loro Cor­
po 

di ciascuna Comune 
VII. Ogni proprietario sari incarica­

to della Custodia del genere, fino al 
Fatto in Rofrna li ventisei Termifero tempo della prestazione. 

•anno 7. Repubblicano S VIII. Mancando alla, prestazione, l'Edi 
Il General di Divisione 2e Io provvederà a conto del proprieta­

P. GARNIER 
Il Comitato prescrive , che la presen­

te Legge sia munita del Sigillo della Re­ Municipale . 

no 5 il quale ne perderà il prezzo che 
verrà versato nella Cassa del Questore 

pubblica j pubblicata ed eseguita . IX. L3 Edile, l'Aggiunto, ed il Segre 
Perii Presidente del Comitato tano unitamente estrarraano a aorte 1 

PIAMONTI quotizzati 
* » * - R a 

H v. 



* 34 
X. li avrà luog stando in suo pieno Vigore il lìbero 

mazione ed ogni voce non sarà mag 
tamente dopo fissato lo stato di consu- Commercio e la libera circolazione de 

grani. 
Fatto in Roma ai 22 Termifero annoy. R. 

Il General Divisionario 
P. GARNIER 

giore di Rubbia cinque. 
XI. Si formeranno tre 5ortizioni ; nel-

presterà il genere nel pri-la prima che 
mo bimestre, saranno compresi soltanto 34 Termifero Anno 7. Repubblicano . 
i quotizzati minori di Rubbia dieci ; nel- H Comitato prescrive che la presente 
la seconda per il secondo bimestre. Legge sia munita del sigfllo della Re-
avranno luogo per due terzi delle voci pubblica pubblicata ed eseguita . 
i quotizzati minori di Rubbia quìndici e 
per l'altro terzo i maggiori ; nella ter­
za tutti gli altri indistintamente . 

XII. Si affiggerà nei luoghi soliti di 
ciascuna Comune l'Elenco de'quotiz­
zati , con la presente Classificazione 

XIII. Il prezzo del grano di quota 

Pel Presideute del Comitato 
PIAMONTI 

Perii Comitato =3 II Segretario Generale 
G, BERNARD 

Per Copia Conforme 
Il Segretario Gen. del Comitato 

G> BERNARD 
sarà fissato ogni trimestre dalle Ammi­
nistrazioni Dipartimentali, avuto riguar- j 1* 

d@ al prezzo medio dei primi due mer- Dal Quartier Generale di Roma itt.Ter-

* " 

càti della Citta centrale» 
XIV. Fissato il dato del prezzo del 

genere, le stesse Amministrazioni Dipar­
timentali formeranno la tariffa del peso 
e prezzo del pane, e sarà stampata e 
spedita a tutte le Comuni. 

XV. Contemporaneamente alle Conse­
gne del grano, fi Conduttore del Forno 

mìfero Anno j , Rep.+- Pietro Gamier 
Generale dL. Dhisione Comandante le 
Truppe Francesi stazionate sul Territo­
rio della Repubblica Romana in stato 
d'assedio, tìi Patriotti Romàni. 

r 
--+ 

1 Briganti, e tutti i nemici della Li­
do vrà pagare al proprietario' il prezzo berta si fondano in supplemento del ve­
di Tariffa. 

XVI 
ro coraggio e delle forze che loro man-

roprietarj dei Forni di pane cano sulle fraudolente manovre di aliar-
venale saranno prescelti nella panizza- mi, di calunnie, e di false voci , che 

hanno sinora formato l'unico Vessillo 
XVIÏ. Se dopo le notificazioni non che li conduce. Essi temono il vostro 

si troveranno gì' Impresari dei forni, valore, eia vostra energia Repubblica-

zione 

la Mu del Cantone astringerà na . Bravi Cittadini Patriotti Volontari, 

r1 -

due o tre dei più ricchi Possidenti del- essi temono il castigo dovuto alla loro 
Ja Comune, di esercitare i forni a 'pro- crudeltà, ai loro saccheggi, alle loro ra-
prio conto su i dati di sopra stabiliti. .pine , ed alle non mai più udite loro 

XVJIL Mu 
C 

dei respettivi brutalità. Per combatterla colle solite 
invigileranno sotto la loro re- Armi de' vili ricorrono al sussidio della 

sponsabilità personale, perchè per par- zizania , che fra voi disseminano spar­
te dei Conduttori dei Forni, siano pa- gendo, che qualora vi disponeste ad unir* 
gati puntualmente i prezzi del grano vi con gli Eroi delia Grande Nazione 

ne ri- per secondarne le militari operazioni sâ  
reste i primi ad essere esposti al sacri. 

avrà il dritto di iicio ne3 maggiori pericoli. Valorosi Gio. 

T * 

quotizzato, di mane 
cevono la consegna 

XIX. o o 
vendere il grano eccedente'le sua quo- vani, non basta il saper disprezzare i ri 
ta , di aprire forni, fabbricare e vendere schj della Guerra: Conviene essere non 
pane sempre sotto le disposizioni della meno animati a trionfare delle malizio-
presente JLeg ed altre vegli se cabale > ed orditure di chi spera con 

&** 



queste d5 ispirare uno spregevol timo 
re ne vostri petti r-

« h 
. i; 

Y-
La Patria vi chiama alla sua difesa : 

vittima degl' irritati Francesi. Ma il Po* 
polo Romano ha scherniti questi bassi 

:i , ed ha dimostrato col fa artifi 
Essa vi invita ad unire le vostre Armi a fatto che 
f 

g 
:me Iddio più di loro, i 
nel suo santo nome a guelfe degr invincibili Francesi sotto gli quali ve] 

" .Drdini di un loro Capo, che nel guidar- commettere atroci misfatti . A questa 
ri alla vittoria, sarà specialmente geloso' calma, che fa tanto onore al popolo di 

di risparmiare le vostre vite, nel divide- Roma debbono aver molto contribuito 
re con voi la gloria degli allori vincitori, i Preti , e specialmente i Parochi. Cer-

Voi fin d'ora prestar dovrete il ser- tamente ve ne saranno di quelli che abu-
vizio egualmente che ogni altro Corpo- sano del santo loro Ministero; e noi gli 
Militare-. Sarebbe per voi un torto il abbandoniamo al rigore della Giustizia 
persuadervi più a lungo su questo ogget- . umana e Divina: ma il risultato gcne-
to . Non lo soffrirebbero il vostro ci- rale, che è la quiete pubblica, ci fa ri-
vismo*, il vostro valore. La Patria vi marcare piuttosto la benemerenza dei 
invita ad iscrivervi tra i suoi benemeriti buoni, che la perfid cattivi. 
Campioni . I vostri nomi saranno un 
monumento immortale del dritto che 

Un altra speranza, secondo 
Disertore Svizzero . anii 

depo 

acquisterete alla, pubblica benemerenza, ganti, ed è UÌ}O sbarco ideale di Rus-
Voi non sarete mai dimenticati in'-que* ^ e di Turchi sopra le vicine coste; 

ino credono sempre vicino , e sono compensi che la Patria vi 'destina , e vi 
prepara immancabilmente il Comitato : 
Andate, presentatevi; Tanto basta per ingannare il Popolo Romano. 

ingannati dai loro capi come volevano 

vincere e trionfare . 
P. GARNIER 

Un qn 
dell'una e 

chiamato R 

* , REPUBBLICA ROMANA 
pQStU e 

Dottore 
è di quel-
di rubare 

Roma 30 Temifero. 

è alla loro testa con un altro nobilissir 
mo Generale chiamato Senza,cu* 
sto dispregevole Paglietta ha 
temerità, per quanto si dice pubblica-

avuta la 

Dal corpo dei Briganti sparsi per Al- mente, di spedire un Parlamentario al 
il Garnier con queste proposizio-

Che i Francesi evacuassero il For-
bano , Frascati, Tivoli ce. Sono disertati G 
alcuni vecchi Soldati Svizzeri del già Reg n i . Ï 
gimento di Carolina, costrettidalla vio- - te §. Elmo , G e Capua ( Menti­

tore 1 E nei Proclami fatti affî  lenza ad unirsi con loro . Quest* indivi-
dui che hanno servito in una truppa re- te si diceva al Popolo che queste piazze i k 

golata hanno ancora abbastanza d'onore ) 
2 . Che evacuassero an 

per isdegnare di stare imiti con gente cora il territorio della Repubblica Ro-
( I Francesi Io vanno già riem-avida del sangue dei pacifici Cittadini, mana 

e di rapine. Uno di questi ha deposto piendo ) 5. Che fossero dati in suopo-
che lo scopo di quegli scellerati neir ii> tere quei Patriotti che. andarono a Pari-
vadere le Comuni è il massacro dei pa- gi per accelerare la rivoluzione; di Ro- ; 
triotti, o di quelli che sono creduti e ma; quelli che si portarono dal General 
indicati come tali, e il saccheggio delle Berthier per invitarlo a venire in Romaj 
sostanze dei patriotti, e dei non patriot- quelli che soscrissero l'atto sovrano del. 
t i . Era poi loro speranza, che al loro Popolo proclamato dal Campidoglio, e; 
avvicinarsi, ed alla lettura di bugiardi finalmente le passate ed attuali Autorità 
e-perfidi Proclami, fatti clandestinamen- Costituite, riserbando a se stesso la cu­
te affiggere per i vicoli di Roma da al- ra di punire tutti gli altri Impiegati nel-
cuni scellerati al pari di loro, il Popolo 
di Roma insorgesse, e fosse Ja prima fatto 

proposizioni han-
sa se ride re fre 



t; 
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"TV f \ 
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bravi e geuerosi Ufîziali Sol 
j 

Vogliamo morire con le armi alla mano 
dati dell'Armata Francese, onde il Gè- M1 campo delTonore . Patriotti Rem ani ± 

*i 
.lì era! gli ha 
conforme a questi loro sentimenti, in­
vitandolo al Piano dove i Francesi non 
Staranno ad aspettarlo per la malignità 
deiriiria , ma dove anderanno subito ad 
incontrar lui ed i suoi .Satelliti per.far 
loro costar cara tanta audacia, Patriotti 
jRomam, Autorità Costituite, Impiegati 
voi potrete rilevare da tutto questo qual 

risposta quale insigne lezione è mai questa per 
$0* « • • * p 

Xicti z6. Temifero . 

destino vi aspetta, 
potessero effettuare 

se (Questi scellerati 
\ loro sanguinarii 

Un corpo di Briganti ha tentato al 
penetrare dentto le nostre mura per com­
mettere i soliti orrori e scelleratezze, 
Noi gli abbiamo aspettati a pie fermo» 
e gli abbiamo caricati in modo ,che se 

disegni Vivono sicuri e tranquilli in «e ricorderanno per molto tempo, fa 
Preti $ riotti Romani ecco un'altra Leziçne, 

r 

cratici, ed ex-Nobili .che desiderano la 
venuta del Calabrese Paglietta, e che a Fulïgno 2J. Termifero, 
forse sarebbero, i primi a pentirsene , , 
nia assicuratevi _ che neppur uno di voi Questo manìaco ex-Monsignore Orfi-
sarebbe risparmiato. Le vostre sostanze, rj ha mandato nn' carro di munizioni 
e la vostra vita sarebbero subito 
ficatc 
baldi 

al O furore di questi 
§ 

ri-
? 

ferugta 16. Termifero . 

l e nostre mura non sono più profa­
nate dalla presenza dei Briganti Aretini. 
Stavano i Capi di questi assassini lauta­
mente banchettando (a), e i loro satel-

da guerra ai Briganti cacciati di Perji* 
èia. Ci sono restate però alcune palle 
é\ medio calibro , che fra non molto gli 
rimetteranno jn buon sesto il cervello al* 
Cerato . Sentiamo che da Tolentino si 
avanza verso noi una colonna di Francese 

ancona tu Termifero ? 

l a colonna Francese forte di seimila 

/ 

liti saccheggiavano |e nostre Case, in- luomini dopo avere .espugnarla Cdmu» 
cominciando da quelle de^li ex-nobili, r e ribelle di Rimini, e'.dopò aver supe-
quando i Francesi, p i Patriotti fecera rata una non men grande resistenza in 
una vigorosa sortita dalla fortezza, e Pesaro è finalmente penetrata in questo 

Dipartimento. Sono per partire alla vol-con la strage di piolti gli costrinsero ad 
uscir fuori della città, ed a disperdersi ta del .Clitunno Y undecima, la duode 
per la campagna. Noi siamo risoluti di cima, la trentunesima mezza brigata per 
difenderci fino all'ultima stilla del ro- sbarazzar dai Briganti i Dipartimenti del-
itro sangue, t giacché siamo /destinati la nostra Repubblica; e particolarmente 
da questi furiosi Cannibali al massacro, le Communi vicine alla Centrale. 

9—* 

(a) Sì è sparsa per Roma la voce, che 
questi Capi dei Briganti sicno stali ri­
storati da flkuni ex Mobili di Perupia, 

Genova 23 Termifero 

Vanno sempre più verificandosf |c nuO' 
co» la loro fawosç ^CgVETT^ .}{oi per Ve delle strepitose vittorie riportate dai 
»ra sospenderemo di tredere, questo fatto, guerrieri Repubblicani sopra i vili schia-
pia se mai fosse yero bisogna convenire, vi dell'armate Austro-russe Le sangui 
che sieno stati molto maltrattati da quei nose battaglie di Voghera a e di Bozzo-
loro Ospiti virctim, lo saranno un eterno sestimouio del io 

. , ¥ * 

/ 
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Garigliand 

A R I E T A 

fo valore • Nell'una e iielî'aîtrà sono ri­ tagliamento, e datrattra dal 
mastico mila nemici sul campo di bat­ fino al Capo di Spartivcnto • 
faglia, e circa 1$ mila Francesi4 Nella 
/prima il General Morelli ha combattuto 
per quattro giorni interi contro il Tar­
t a r o S ^ v o w , e forse avrebbe dovuto? ^ / Citt. Giuseppe Pisani Curato dì tfr 
cedere pçr un poco alla ridondante pie­
na dei nemici, ma giunto finalmente in 
suo soccorso il General la Courbe, stao* 
cato dairarmata di Massena:Vlo ha ca^ 
ricato con tanto vigore^ che lo ha co­

­ stretto ad una fuga precipitosa fin dopo 
Brescia ? e inseguito a: ripassar l'Adige. 
Nella seconda Magdonald non ha dimo­

Grisogono 
s 

\ \ 
** 

amico reca* 
che riguarda la vo­

C» è stato da un 
pitato un artìcolo ,■ 
stra persona 3 perchè fosse inserito nei 
nostri fogli. Per parlarvi schiettamente 
Tabbiâmo trovato tiorr poco oscafo nella 

strato raYno7co^ 5 u a totalità, alia, quale verso i! fine pa­

to ­della vittoria è« stato la perfetta ­jibe' re che si aggiunga ufl poco d"* indecen 
razione di Mantova,. fi trasporto def za­ Adendo^perà noi capito lo spirito 
suo Quartier Generale a Mikno* e la di quest'Articolo'^ vi dirigiamo la pre­
fuga di tutti gli austro­russi verso il sente lettera "per supplire a quello, 
Nord­Est dell'Italia * Dopo una' tal vit­ per rendervi quella giustizia che meri 

corpo tate .• . 

e 

to ri a Magdonald ha staccato un 
di' 4 in 5 mila soldati ptr rinforzare 
ràrmata di Naooii, 

Ci ricordiamo bene , che alcuni , sid m. 
• * 

e ffia devono esser* Cotìé voi dite, vostri malevoli fecero in 
giunti in­ Toscana nel Pistojesev. Nella; gerire m questi­fogli un biglietto da voi 
patte superiore' il General Màssena' ? il 
fistio della vittoria, ha finto a'c con amen­
te'una vergognosa ritirata in faccia'ali^Àr­
ciduca Carlos Quel o­fovane Eròe ci ha' 
creduto^ e lo ha inseguito, ma in un 
tratto l'armata' più forte e numerosa, di­
quello 5 che credevasi l'Austrìaco' Alcide 

ncevufo dal Citt. Canonico Liber:, fol­■ 
tovi di mano , secondo quello che dice' 
l'Autor dell'Articolo 5 con inganno'y con 
Cui venivate abilitato alfe funzioni deî 
vostro ministero no@ ostante fa soppres­
sione della vostra Parrocchia . Vi lamen­

L 

fiV^fiTOÏtata . t a î e ?«oltre .che quella inserzione di bi­ ­

sta ha quasi distrutta la sua annata in Ifetfo fu accompagnata con amare an­. 
moda che è stato costretto a mirarsi notazioni ; e vr consolate con la pubbli^ 
a Gratz. Masseria lo ha inseguito fina ca, e solenne testimonianza che il Go­
ad Ispruch dove è entrata* Si dice che verno ha fatta del vostro civismo coi 
qui si attende tin rinforzo di lod mila Proclama dei 20 Termifero» Una tal con» 

uomini'* soluzione è ben giusta, e questa doveva Un gfrerit* ma non si. pa:­ se in 
Q in moneta * ■n farvi dimenticare 

filtra di Genova 24. Termifero 
_r ­." 

quanto in quel tempo 
fu detto con qualche acerbità contro 
di voi* Qual valore infatti può avere 
una semplice; accusa d'un privato contro 

t i , e sapra a suo tempo premiare i pri 

In questa puntosi sparge la voce che l in onorevole attestato del Governo , che 
l'Imperatore in conseguenza^ delle san­ sa distìnguere i buoni dai cattivi Cura­
jjtiînose sconfitte ricevute dai suoi eser­
citi abbia avanzate delle proposizioni di 
pace , accordando la libertà ali5 Italia 
dall'Adigeifino al Garigliano. Un'altra 
sconfitta farà sì che da una parte riti­

mi , e punire altri 

ri le sue pretensioni dall'Adige sano al viv a riconoscenza 

seppure ve n esi­
stono ? Noi dunque ancota ce re con­
gratuliamo con voi, e a nome di tutti 
i buòni Patriotti vi confessiamo la più 

9 giacché siamo assi*; 
H- ■ h 
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b curati, che non J 
per sedurre e travi 
ne servite opportu 

della R gè questa C 
ma ve i nostri Governanti 

re 

e sapete benecfiê 
sarebbero privi di 

per contene­ buon senso , e delle nozioni elementari 
dentro i li­ della politica, se tendessero a togliere 

nella pace, e nella di mezzo la Religione, che è una delle 
più sacre proprietà dell'Uomo, e la 

l o . Altro appunto da voi non si richie­ morale, che è la base di ogni sorta di 
de per dichiararvi patriotta, e beneme­ Governo . Ne ci si dica, che in molti 

- i 

gè" a voi confìd 
miti della le ­'ggç > 
santa fratellanza comandata dal Va 

rito della pubblica 
Ciitadino Curato, 

No s'cntti, e fi in questi nostri fogli è 
ub­ stato declamato contro la Relig one. Si 

blicati ne scritti ne declam'aziooi, ne esamini tutto a sangue freddo, e si ve­

fat / 

altre brillanti operazioni Basta 
solo , che esercitiate il M 

h 

drà che la superstizione che avvilisce e 
snatura l'uomo è stata lo scopo dei 

e veracità', basta che illu­ rostri sarcasmi, ed abbiamo attaccati 
Ecclesiastici che o oerfurb miniate il Popolo nei suoi veri interes­ quei soli 

si, e consoliate i privati nelle loro par­ o per ignoranza procurano di fomentar­
tieolari angustie. Spesso il popolo rica­ l a . Noi parleremo più opportunamente 
va dei grandi sollievi dai fonti puri del­ sopra questo interessante soggetto. Per 
la Religione , e voi siete d era ci limiteremo ad augurare a voi, 
ad apri Il ministero, è sublime, ed ai Parochi che vi somigliano il pre 
e nel tempo stesso delicato specialmente 
in questi tempi nei quali le passioni pri e buona fede. 
vate si slanciano fu 

i 
M 

si urtano, si r i , e i M 
llidono fr loro. Da alcuni catti'­ chezzene! passato Gcverno, e voi con 

vi Ecclesiastici, e particolarmeate da secrati veramente al servizio del Popò 
que 

d d alla nazione si 
sse lo eravate , e siete poveri . Noi speda­
va mo che dal Governo Repubblicano sì 

gridando, per 
gere la sua Religione > e la buona 

morale. Voi sapete che il fatto distrug 

che si vuol di­ penserà a tempo opportuno ad assicu 
Più 
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